
A n n a l i  d * I t a l i a .

(a) Amulf re mandò due Cardinali (a) cioè Mainardo Vefcovo di Selva Cari- 
u f i  f f ? ' .  d‘d a , e Giovanni, che fecero nel dì primo d ’ Agofto alcune uti

li e favie Coftituzioni contra de’ Simoniaci e Cherici concubina- 
r j , e promoffero la pace e concordia fra i Cittadini.  Letigon- 
lì tali Coftituzioni ne gli Annali del Cardinal Baronio,  e nelle

(b) Rerum Annotazioni alla Storia di Arnolfo Milanele ( b ) .  pace non- 
ltal. T 4. d i m e n o  non prefe piede in Milano. E r le m b a ld o  C o t t a ,  uomo 
raz- Nobile e potente, aiilftito dal braccio di R o m a,  feguitò a far af-

pra guerra all’ Arcivefcovo Guido, con pretenderlo Simoniaco ed 
illegittimo Paftore : il che continuò gli ¿concerti , defcritti da 
Arnolfo e da Landolfo feniore , Storici Milanefi di queftì tempi, 
ma parziali,  come già abbiam d et to ,  de’ Preti concubinarj , e 
mailìmamente il fecondo, ne’ cui fcritti la bugia e l’ indolenza

(c) Landulf. tr ionfa. Quefti fra l’ altre cofe fcrive ( c ) ,  che Erlembaldo f i 
fa  fenior. bimet vtxillum , milites ( cavalleria ) & pedites , exinde qui 
Violati f ca âs a,i  capiendas domos , macìunafque diverfas ordinava ; prcz- 
cap.29. J terea baliflas ac fundibularios &C. Quefti avvenimenti cì fanno

aftai conofcere, che allora Milano non dovea lafciarfi regolare da 
Miniftro alcuno del R e ,  e che a poco a poco il Popolo s ' incam
minava a quella l ibertà,  che vedremo andar crefcendo ne gli 
anni ièguenti.  Nella Vita di Papa Aleilatidro II. a noi conferva-

(d) Rerum ta Niccolò Cardinale d’ Aragona (d) , fi l e g g e ,  che dopo il 
Pan. ì. '  3 Concilio di Mantova effo Pontefice fé ne ritornò tutto lieto a

Roma , e che nello ftelTo tempo i Normanni occuparono la Cit
tà di C a p o a ,  e che Ildebrando Cardinale chiamò in aiuto Gof
fredo Duca di Tofcana, il quale accorfo con un immenfo efer- 
c i to , e colla Conteffa Matilda fua Figliaftra, ricuperò efìa C i t 
tà di C a p o a ,  e la reftituì alla Chieia Romana.  Potrebbe ciò 
far credere tenuto il Concilio di Mantova prima dell’ Anno pre
dente, giacché abbiam veduto iucceduta nel prefente Anno la 
guerra della Campania . Ma non è ficuro in quefto il raccon
to di quello Scrittore, da che egli fa ricuperata C a p o a ,  quand’ 
è fuor di dubbio, che Riccardo Principe di quelle contrade fe
guitò ivi a tener fua fignoria, nè l’ Oft ienfe ,  Scrittore di que
fti tem pi ,  dà alcun fegno, che Capoa venìiìe in potere della 
Chieia Romana. Forfè vuol dire,  che Riccardo di nuovo fi 

(s) Ughetl. accordò col Papa,  e gli giurò omaggio anche per la Città di 
/tal. Sacr. C apoa .  In fatti fi legge una Bolla d’ efiò Papa in favore di 
InArchiepifc. ^ f ano Arcivefcovo di Salerno, pubblicata dairUghell i  ( e ) ,  e 
Salcrnitan- data Capuce IV* Idus Qctobris} per manus Petri funclce Romance

Eccle-


